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Visita alla città del Palio 



Il 25 gennaio sono venuti a scuola due agenti di polizia 

di Colleferro, per parlare con noi dell’importanza del ri-

spetto delle regole e del fenomeno del bullismo. 

Ci hanno detto che le regole si devono rispettare sempre, a casa, a scuola…e se 

non le rispettiamo andiamo incontro a “punizioni”. Per farci comprendere meglio 

ci hanno fatto un esempio: se prendiamo la macchina senza patente e non sia-

mo maggiorenni, non abbiamo rispettato una regola e finché non avremo più di 

18 anni pagheranno per noi i nostri genitori. 

Pensiamo che le regole siano importanti nella nostra società, poiché una persona 

che non le rispetta può far del male alle persone che la circondano. Chi non dà 

valore alle regole non è adeguato e non rispetta gli altri. Infatti la società si dà le 

regole di rispetto per una convivenza sobria e uguale per tutti. 

Poi ci hanno parlato di varie forme di bullismo. 

Il bullo spesso ha problemi in famiglia e tende a sfogarsi su persone innocenti, 

quindi su un semplice bambino. Cosa si deve fare? Chi si deve aiutare, il bullo o il 

“bullizzato”? Noi siamo fermamente convinti che i bulli siano interiormente fragili 

e furiosi. E’ per questo che non bisogna aiutare solamente il bullizzato, ma anche 

il bullo stesso; dobbiamo aiutarlo a comprendere che se si diverte a far sentire gli 

altri più piccoli, lui non è grande!  

Abbiamo saputo che c’è anche il cyberbullismo che sono le prese in giro che si 

fanno sui social. Il furto di identità è quando una persona entra sul profilo inter-

net di un’altra e compie azioni a suo nome. 

Abbiamo letto una citazione di Matt Reeves che ci ha colpiti particolarmente sul 

bullismo: “ Si prova una vergogna tremenda ad essere vittima di bullismo, perché 

ad un certo punto cominci a pensare che ci sia un motivo per cui sei statopreso 

di mira”. 

Questa frase pensiamo che sia vera! Non bisogna lasciarsi condizionare dai com-

portamenti e dalle parole dei bulli, perché dobbiamo aver fiducia in noi stessi. In-

sieme possiamo superare il bullismo!  

5^A 

“T. Falasca” 

P A G I N A  2  L A  V O C E  D E L L O  S T U D E N T E  

Riflessione sull’incontro che la classe V A 

primaria T.Falasca ha avuto con due 

agenti di polizia di Colleferro. 



Era trascorsa una settimana e il commissario Mascherpa l'aveva impiegata ad interrogare 
eventuali testimoni, ma nessuno aveva visto nulla.  
L'unico indizio rimaneva l'anello al cui interno avevano trovato una scritta "Mauro ed Elisabetta 
16/08/2006". 
L'agente Politano trascorreva le giornate al computer facendo ricerche per capire chi fossero Mauro ed Eli-
sabetta e alla fine ci riuscì. 
Si trattava di Mauro Fusco, un uomo deceduto nel 2016 in un incidente stradale e di sua moglie Elisabetta 
Ducci, una donna sui 40 anni che si era trasferita a Diamante dopo la morte del marito, era una giornalista 
che non aveva né parenti né figli. 
Il commissario osservava l'anello che la vittima indossava, era a forma di rosa, ed era d' argento quindi non 

aveva molto valore. 
Il commissario Mascherpa girava e rigirava l'anello, quando inavvertitamente gli cadde e si aprì. Al suo interno c'era qualcosa e il com-
missario disse: "Che strano oggetto è questo?". L'agente Macolino rispose: " Commissario è un micro chip”. L'ispettore Miraglia, sor-
preso, disse: "Forse al suo interno troveremo delle prove sulla morte della donna ! "Il commissario Mascherpa propose: "Portiamolo 
all'agente Politano, dopotutto lui ne sa più di noi". I tre si diressero dall'agente che avviò il micro chip. Il filmato rive lò che la vittima 
stava riprendendo una manifestazione per poi usare la ripresa per il quotidiano locale online e nel frattempo diceva: " Buongiorno a 
tutti i telespettatori, ci troviamo qui in piazza dove si sta svolgendo il “festival del peperoncino” che tutti i diamantesi  aspettano, 
grazie ad esso a Diamante arrivano molti visitatori!". Dopo aver detto queste parole la vittima fece una panoramica con la telecamera, si 
soffermò sulla vetrina della gioielleria e si accorse che all'interno del negozio c'era un uomo armato... stava avvenendo una rapina. 
Il criminale si girò e si accorse che la giornalista lo stava riprendendo e...il filmato si interruppe.  
L'agente Politano disse: " è stato lui quindi ad uccidere la signora Ducci. Ma perchè abbiamo trovato il micro chip nel suo anello, in-
somma come c'è finito lì?". Ad un certo punto, dalla porta entrò il commissario Musella, un funzionario che era andato in pensione ma 
sempre molto disponibile nel dare un aiuto per risolvere nuovi casi, e disse: " Forse, sapeva che stava per morire e voleva lasciare una 
prova alla polizia". E il commissario Mascherpa rispose: "Forse è così, ma la vittima non sapeva che stava per morire, insomma nessuno 
può sapere quando morirà, quindi per la paura ha nascosto il micro chip dentro il suo anello". E l'agente Macolino:" Ma il ladro lo 
avrebbe preso". E il commissario: "No, perchè il suo anello era d' argento e sapeva che  il ladro aveva rubato dei gioielli e conosceva il 
loro valore e l'argento non ha molto valore, quindi sapeva che il ladro o qualunque altra persona non avrebbe preso un anello che non 
valeva molto. Poi il ladro l'ha rincorsa, tramortita, legata e poi seppellita viva". Si poteva dire che avevano trovato una pista, dovevano 
trovare il ladro per interrogarlo. L'agente Macolino disse all'agente Politano: "Cerca 
di trovare più informazioni possibili sul ladro. L'agente Politano scannerizzò il suo viso 
e poco dopo  disse:" Ok, trovato! Il ladro si chiama Giovanni Verdi, ha 42 anni e vive 
in piazza, di fronte alla gioielleria". I poliziotti si precipitarono a casa del ladro e lo 
arrestarono e dopo un lungo interrogatorio, messo alle strette da un testimone ocula-
re, confessò di aver ucciso Elisabetta Ducci perchè quando si girò vide la vittima che 
lo stava riprendendo, così mise i gioielli in tasca e seguì la donna, che poi uccise. 
Aveva intenzione di prendere anche il suo anello ma poi ci ripensò e non lo fece.  
Il ladro venne arrestato. Il commissario Mascherpa disse: "Caso risolto! Per fortuna non ha preso l'anello!!!"  
Anche questa volta la giustizia ha trionfato. 

1^A 
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LA ROSA D'ARGENTO 
A N N O 3  N U M E R O  3  



IL COMPLEANNO DI ZIO FINOCCHIO 

Un giorno la signora Arancia e il  signor Mandarino incontrarono zia Mela e zia 

Pera che stavano chiacchierando su cosa regalare a zio Finocchio. 

 La signora Arancia chiese quando era il compleanno di zio Finocchio e zia Pera 

rispose che sarebbe stato il giorno dopo. Zia Pera disse che potevano regalargli 

un bicicletta perché sapeva che la desiderava; anche zia Mela fu d’accordo.  

Tutti insieme imbandirono la tavola per la festa e preparano una squisita frittata 

con zucca e zucchine di cui zio Finocchio era ghiotto e bevvero una centrifuga 

di uva. 

Zio Finocchio fu felice del regalo e tutti insieme, dopo aver mangiato, andarono 

a provare la nuova bicicletta nella fattoria. 

 

                                        Erika Fosconi   2° D 

SCUOLA PRIMARIA PANTANO 
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FRUTTA E VERDURA NELLA SCUOLA 

“Frutta e verdura nelle scuole” è un programma promosso dall’Unione Europea, coordinato dal Ministero 

delle Politiche Agricole Alimentari e forestali e svolto in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, il Ministero della Salute, Agea. Il programma è rivolto ai bambini che fre-

quentano la scuola primaria (6-11 anni) e ha lo scopo di incrementare il consumo dei prodotti ortofrutti-

coli e di accrescere la consapevolezza dei benefici di una sana alimentazione. L'obiettivo del programma è 

quello di: divulgare il valore ed il significato della stagionalità dei prodotti; promuovere il coinvolgimento delle famiglie 

affinché il processo di educazione alimentare avviato a scuola continui anche in ambito familiare; diffondere l’importanza 

della qualità certificata: prodotti a denominazione di origine (DOP, IGP), di produzione biologica; sensibilizzare gli alunni 

al rispetto dell’ambiente, approfondendo le tematiche legate alla riduzione degli sprechi dei prodotti alimentari. 



 

IL TORNEO DEI KIWI 

Un bel giorno di primavera Fragola Elisabetta disse alla sua Fragolina: << Svelta, il 

torneo sta per cominciare?>>.  << Di già?>> rispose Fragolina. Allora si affrettarono e 

Fragola Elisabetta pensò di andare in bicicletta. A Fragolina piacque molto questa 

idea. 

C’era un bel sole e faceva caldo. 

Nel tragitto incontrarono anche gli amici fruttini del bosco: Lampone e Mirtillo che 

giocavano con la palla. Poco piu in là incontrarono anche la signora Arancia e  Fra-

golina le disse che stavano andando al torneo dei kiwi, ma la signora Arancia le ri-

spose che oggi c’era il torneo delle Arance non dei Kiwi… La Fragola Elisabetta ci 

pensò un po’ poi si ricordò di aver sbagliato giorno. Così tornarono indietro ma pri-

ma di rientrare a casa si fermarono al supermercato e comprarono un cestino di ros-

se ciliegie. Uhmmm….che prelibatezza! 

                        Davide Massi  2° D 

SCUOLA PRIMARIA PANTANO 
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FRATELLI…IN RITARDO 

Oggi il Kiwi si è svegliato presto come al solito, ha svegliato la sorella minore 

Fragola e la sorella maggiore Mela, infine suo fratello Pomodoro. 

Si preparono in fretta e sfidando la pioggia e il vento camminano per le monta-

gne con passo veloce perché, ahimè..., oggi non hanno l’automobile per anda-

re a scuola. 

Arrivano purtroppo in ritardo e trovano già la tavola imbandita per la merenda. 



“LA TERRA E' STANCA”: dicono i saggi d'Africa. Saccheggio delle foreste, 

veleno nei campi, catastrofi ecologiche... .  

La Terra è malata, come rimediare a tale stato di sofferenza?  

Come sarà il futuro del nostro Pianeta?  

L'inquinamento è ormai il più grave problema e la situazione climatica del-

la Terra sta peggiorando. 

L'emissione di anidride carbonica e di polveri sottili dagli scarichi delle 

automobili, dalle ciminiere delle industrie e dagli impianti di riscalda-

mento stanno distruggendo l'atmosfera del nostro Pianeta. Riflettendo su 

queste tematiche e facendo delle ricerche, abbiamo scoperto che alcuni 

scienziati, negli anni '60/'70, hanno ideato dei progetti di centrali foto-

voltaiche nello Spazio (dove non c'è alternanza 

giorno-notte) per convertire l'energia del Sole 

in energia elettrica da inviare a Terra.  

All'epoca c'erano ancora grossi problemi tecni-

ci per poterlo realizzare. Consapevoli dei pro-

gressi della scienza, fiduciosi nelle capacità 

dell'uomo di risolvere i problemi abbiamo volu-

to dare il nostro piccolo contributo a seguito 

di un'approfondita riflessione sul tema “LO 

SPAZIO-Presente e Futuro” realizzando un elabo-

rato plastico: su una base di compensato abbia-

mo incollato un foglio di polistirolo che è 

stato diviso in due parti. Al centro abbiamo posizionato un cubo in plexi-

glas, di 125000 cm³, nel quale è inserito un quartiere dai palazzi grigi 

per esprimere la condizione attuale della maggior parte delle nostre città.  

Sul lato destro è rappresentato il nostro Pianeta in un immediato futuro, 

utilizzando argilla rossa (poi essiccata) abbiamo ottenuto screpolature a 

simboleggiare l'effetto desertificazione e la distruzione degli ecosistemi; 

sull'altro lato  un'antenna, “spar capture energy ”, sul verde del prato 

come indice di speranza, rappresenta la visione futuristica più a lungo 

termine. 

Il plastico è sormontato da un disco, realizzato in cartone che rappresenta 

lo Spazio dal quale discende il Sole, un pianeta e una stazione spaziale 

capace di catturare energia, con appositi pannelli solari, inviandola sulla 

Terra con un fascio di microonde. 

Il lavoro è una sorta di promessa che 

facciamo a noi stessi per un futuro mi-

gliore, testimonianza ne siano anche la 

poesia “LA TERRA”, scritta da un'alunna e 

premiata alla rassegna Premio Goccia d'O-

ro (XV edizione), e il pannello di sfondo 

frutto della fantasia di alcuni studenti 

della nostra scuola che esaltano la bel-

lezza e la ricchezza della Terra e dello 

spazio che meritano di essere rispettati. 

Classi 3^ 

Don Cesare Ionta 
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Il futuro: “Segni”... e segnali dallo Spazio 

A N N O 3  N U M E R O  3  

II° Premio di Studio “Serg. Costantino Vittori” - Anno 2017 



A cosa serve l'Avis? Avis è l'Associazione Volontari Italiani del 

Sangue e, da 80 anni, si occupa di far conoscere l'importanza 

della donazione di sangue e di essere solidali con gli altri. Quale 

è l'importanza dell'Avis? Grazie ai donatori volontari possiamo 

permettere ai malati che ne hanno bisogno di ricevere il sangue 

necessario. Inoltre l'Avis promuove la cultura della donazione e 

della solidarietà, dimostrando che con un gesto semplice, ma 

indispensabile per molte persone, si può veramente essere uti-

li.   Donare una parte del proprio corpo (il sangue) per chi ha 

bisogno sia una cosa molto importante, di grande generosità ed 

altruismo. Inoltre ancora oggi il sangue necessario o viene donato o manca . Poter usufruire di questa 

preziosa terapia è fondamentale per moltissimi ammalati.  

Il sangue è un tessuto fluido composto da elementi (globuli rossi,globuli bianchi e piastrine) ed anche dal 

plasma dove sono presenti sali minerali e zucchero il sangue si differenzia in 4 tipi fondamentali: gruppo 

A, gruppo B, gruppo AB e gruppo 0. Ognuno di questi gruppi è definito positivo o negativo in base alla 

presenza o meno del fattore RH. 

I globuli rossi trasportano l' ossigeno, i globuli bianchi ci difendono dall'infezione e le piastrine bloccano 

l'emorragie.Quando si perde molto sangue c'è bisogno di unità di sangue e plasma;il sangue infatti non è 

producibile in laboratorio e dipende dalla donazione. 

Il sangue è una fonte rinnovabile e lo si puo donare regolarmente senza danno. 

Con le donazioni periodiche e regolari, il donatore di sangue ha la garanzia di un controllo costante del 

propio stato di salute, grazie alle visite mediche. 

I professionisti del sistema sangue regionale garantiscono la sicurezza del sangue per chi lo riceve. 

Donare il sangue è facile. 

Il donatore si dovra recare nei centri di raccolta della propia città dove sara accolto dal medico per un 

colloquio, e gli verra fatto un prelievo del sangue per accertare l'idonietà al dono . 

Donare il sangue è importante perchè può davvero salvare una vita. 

Chi decide di diventare un donatore stabilisce con il ricevente un patto di fiducia. 

Essere un donatore abituale facilita il lavoro dei servizi degli ospedali. 

Le cellule o il plasma prelevati vengono ricostituiti dall' organismo in poco tempo. 

Prima della donazione non bisogna assumere farmaci occasionali. 

La mattina della donazione è consigliabile presentarsi senza aver 

fatto colazione o con una colazione leggera (thè o caffè poco zuc-

cherati). 

Prima del prelievo il medico valuterà il donatore (pressione,battito 

cardiaco,emoglobina) e un colloquio per la firma del modulo di ac-

cettazione e consenso alla donazione. 

Dopo il prelievo, al donatore viene offerta una colazione gratuita 

per assumere liquidi, zuccheri e sostanze nutrienti. 
 

3^ B 

Don Cesare Ionta 
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L'IMPORTANZA DI DONARE IL SANGUE  
 

conferenza di informazione AVIS Segni-Colleferro 



EMOZIONE OLIMPICO 
 

Il giorno 24-05-2018 con la scuola 

siamo andati allo Stadio Olimpico 

di Roma. Siamo partiti alle 7:40 da 

Segni accompagnati dal professor 

Paolo Mentuccia, dalla professo-

ressa Paola Fiore e Paola Vittori. 

Giunti li alle 10:00 ci hanno con-

segnato delle casacche gialle che 

subito abbiamo indossato! Per en-

trare allo stadio siamo passati den-

tro un tunnel, poi siamo andati agli 

spalti, ai "Distinti Nord-Ovest".  

Li ci hanno fatto fare merenda e dopo siamo andati a vedere gli spogliatoi della Lazio 

prima e quelli della Roma poi, e abbiamo potuto accomodarci sulle loro poltrone. 

Quando siamo andati in mezzo al campo, non abbiamo provato subito uno sport ma un 

gioco di strada:  la campana e poi uno slalom con la palla tra i birilli,  il salto con la 

corda e poi abbiamo provato a giocare ad Hockey. Ma non è finita qui! Abbiamo gio-

cato a a calcio, a Tennis e a Basket.  Abbiamo provato tantissimo sport e  giochi: tiro 

con l'arco, barca a vela e canoa. Come abbiamo fatto? Non c’era mica l’acqua! Fuori 

dallo stadio c’era una barca che girava su se stessa dove dovevi tenere l'equilibrio per 

non cadere e poi c'era la simulazione di una canoa, in cui dovevi fare una gara. Quando 

siamo rientrati allo stadio abbiamo fatto una foto tutte le scuole insieme e poi  siamo 

ripartiti per tornare a Segni . Questa gita mi è piaciuta tantissimo, sono rimasto entusia-

sta per aver visitato lo spogliatoio della Lazio, la mia squadra del cuore, ma  anche per-

ché eravamo tutte le classi 

seconde insieme. 

 

Alberto Prendi 

2^ B 
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 Si comincia con due fogli formato A4, questo formato ha una partico-

lare caratteristica: se divido uno dei due fogli a metà ottengo due 

rettangoli più piccoli (formato A5) simili al rettangolo grande.  

Questa è una caratteristica del foglio formato A4 e dei formati che ne derivano, per altri rettangoli 

non funziona: vediamo infatti che i vertici non sono allineati, la forma cambia quindi non sono simili.  

P A G I N A  1 0  

 Come facciamo a dimostrarlo?  

Facciamo coincidere i due vertici del rettangolo grande e del rettangolo 

piccolo e osserviamo che tutti i vertici sono allineati con la diagonale del 

rettangolo grande, lo verifichiamo disegnando la diagonale. Continuando 

a tagliare a metà i rettangoli otteniamo rettangoli sempre più piccoli li 

sovrapponiamo ai primi due e di nuovo osserviamo che tutti i loro vertici 

sono allineati con la diagonale del rettangolo grande: hanno tutti la stessa forma sono quindi tutti simili a 

quello di partenza  

L A  V O C E  D E L L O  S T U D E N T E  

 Similitudini con un foglio di carta  



Come è fatta la forma del foglio formato A4? 

Perché da origine a rettangoli tutti simili? 

Bisogna trovare il rapporto tra i lati! 

P A G I N A  1 1  A N N O 3  N U M E R O  3  

a : b = b : a/2  

a • a/2 = b• b  

a2 : 2 = b2  

a2 = 2• b2  

a = √2•b²  

a= b √2 quindi a/b = √2  

Ecco trovata la forma dei fogli formato A4, tale forma è data da quei rettangoli in cui il rappor-

to fra i lati è √2 .  

Osserviamolo empiricamente  

Pieghiamo il foglio in questo modo:  

il triangolo che si forma è un triangolo rettangolo isoscele dove l’ipotenusa a è il 

lato maggiore del foglio e i cateti b corrispondono ai lati minori, per il Teorema di 

Pitagora: a= b √  .  

2^C 

Don C. Ionta 

Similitudini con un foglio di carta  
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                    VISITA ALLA CITTA' DEL PALIO 

Noi ragazzi della 2^A insieme alle altre 

classi seconde della scuola media  

Don  Cesare Ionta il 27/04/2018 ci siamo 

recati presso il centro storico della città di 

Siena in Toscana. Siamo partiti alle ore 

7:00 dalla pensilina di via Traiana di Se-

gni con il pullman, siamo giunti sul po-

sto dopo 3h di viaggio con una sosta 

all'autogrill. Il mezzo ci ha lasciato dietro la chiesa di Santa Caterina dove ci  at-

tendeva la guida turistica. Da lì abbiamo raggiunto, a piedi, Palazzo Salimbeni: 

parte di questro edificio è l'attuale sede della banca "Monte dei Paschi" di Siena. I 

nostri insegnanti hanno scelto questa meta per la visita guidata perchè in questa 

città si possono ammirare sculture e chiese in arte gotica che abbiamo studiato 

durante questo anno scolastico. Una cosa che ci ha colpito di Palazzo Salimbeni 

sono state delle sculture raffiguranti le teste di personaggi famosi che hanno se-

gnato la storia del nostro Paese (Dante Alighieri,Giulio Cesare, ecc.). Successiva-

mente abbiamo raggiunto la famosissima Piazza del Campo che si presenta a 

forma di conchiglia con un leggero avvallamento del terreno al centro per il de-

flusso delle acque piovane. In questa piazza il 2 Luglio e il 16 Agosto di ogni an-

no si disputa il famoso Palio di Siena: una giostra equestre di origine medievale, 

dove gareggiano le contrade della città. A seguire abbiamo visitato il Museo Civi-

co e le pitture parietali di Ambrogio Lorenzetti. Infine il bellissimo Duomo la cui 

facciata è divisa in due parti: quella inferiore in stile romanico-gotico,   

quella superiore in stile gotico-fiorito. Naturalmente ci siamo concessi una pausa

per scattare qualche foto e gu-

stare un gelato. La nostra visita guidata si è conclusa 

andando nella chiesa di Santa Caterina. 

 

2^ A 

Don Cesare Ionta 



Si ricorda che chiunque voglia inviare lavo-

ri, proposte, articoli e quant’altro potrà li-

beramente farlo contattando i docenti coor-

dinatori del progetto. La redazione formata 

da studenti e docenti si riserva di valutare 

il materiale pubblicabile  

giornalionta@gmail.com 

Docenti che hanno collaborato 

 a questo numero: 

 

Marchetti L. 

De Camillis D. 

Cercelletta D. 

Gagliarducci A.L. 

Boccardelli A. 

Coluzzi M.L. 

Mentuccia P. 

Bertolelli A. 

Vincenzi A.P. 
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Vari Francesca 

Raviglia Elisa 

Ricci Regina 

Manni Maria Laura 
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